
Mi chiamo Angela Cerioni  sono qui a rappresentare le Associazioni che come la mia hanno scelto di aderire al Comitato PORTONOVO X TUTTI.
Faccio parte, come Dirigente della Sezione di Ancona del CNGEI, Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiane Associazione Scout Laica.

Il CNGEI insieme all’AGESCI, Associazione Italiana Scoutismo Cattolico, a livello Nazionale sono federate in un unico Organismo, la FIS – Federazione Italiana Scout  e tramite questo Organismo che ci rappresenta in maniera paritetica, entriamo a far parte degli Organismi mondiali del Movimenìto Scout WOSM ed WAGGGS.

In Italia  la FIS è rappresentativa di circa 200.000 iscritti fra CNGEI ed AGESCI ma vi sono anche altre organizzazioni tra cui la F.S.E. -Federazione Scout d’Europa, attiva anche nella nostra città, l’ ASSORAIDER per citarne alcune, che sommano circa 40.000 unità. In tutto il mondo, il Movimento scout può essere considerato il più grande Movimento nell’ambito dell’educazione giovanile e come tale viene riconosciuto, ad oggi conta circa 48.000.000 di iscritti sommando i soci di WOSM ed WAGGGS in tout le monde. Solo in Ancona città ci sono tredici gruppi scout (9 AGESCI, 1 GNGEI, 3 FSE per circa 1300 giovani e famiglie interessate)
Detto questo ed in questa veste, ritenendoci responsabilizzati dalla mission educativa che in quanto scout tutti condividiamo, e cioè  quella di contribuire alla costruzione di un mondo migliore attraverso l’educazione dei giovani, con lo scopo di formare il buon cittadino: 

1. un cittadino in grado di compiere scelte autonome e responsabili, impegnato in prima persona per promuovere la solidarietà, i diritti universali, la pace e la tutela dell’ambiente; 

2. un cittadino che percorre un proprio cammino spirituale orientato a dare un senso alla propria vita; 

responsabilmente abbiamo ritenuto di dover aderire al Comitato PORTONOVO PER TUTTI entrando a far parte della rete che intorno a questo obiettivo si è creato .

Valorizzare la baia di Portonovo lavorando in rete con le numerose associazioni, gruppi, organismi rappresentativi delle multicolori locali  significa per noi valorizzare il territorio in cui viviamo tenendo in conto che le Associazioni di educazione non formale, come la nostra, si  prefiggono di essere coinvolte nel tessuto sociale (sia a livello nazionale che a livello locale)  consce di rappresentare una delle agenzie referenti in merito alle politiche giovanili, ambito in cui il Progetto PORTONOVO PER TUTTI non è estraneo, bensì esempio concreto di realizzazione di un impegno per un cammino democratico proponibile innanzi tutto ai giovani, primi usufruitori diretti e/o indiretti della realizzazione del Progetto stesso. 

In virtù di ciò, AGESCI e CNGEI non sono solo da oggi responsabilmente partecipi attivamente alla vita della nostra comunità su tematiche analoghe e complementari a quella trattata qui oggi.

Infatti:
· A livello locale: Agesci e noi abbiamo elaborato una proposta di legge di iniziativa popolare sui campeggi didattico formativi, raccolto firme necessarie (15.000) e tale proposta è diventata legge n. 20 /99 poi ricompresa integralmente  nella attuale legge Regionale che disciplina il turismo nelle Marche

· Come CNGEI abbiamo con una “osservazione” contribuito ad accogliere l’opportunità dei campeggi didattici formativi all’interno della prima versione del Piano del Parco Naturale del Conero. 
· Tale “osservazione” è stata quindi riproposta nella vigente versione del Piano a firma di dell’Arch. Picciafuoco, firmata altresì, oltre che dal nostro Presidente di Sezione, dai Dirigenti Scolastici

· Dr.sa Elisabetta Micciarelli (Ist. Compr. Grazie – Tavernelle), 
· Dr.sa Lidia Mangani (Ist. Comprensivo di Montemarciano ed attualmente Dirigente del Pinocchio) 
· Prof. Vinicio Cerqueti al tempo Dirigente dell’Istituto Comprensivo Montessoriano di Chiaravalle ed oggi dell’Ist tecnico Professionale Stracca Benincasa, 
e da:
· dal Segretario SEA (Segretariato per l’Adriatico)

· dall’avv. Andrea Nobili già Assessore alla Cultura al Comune di Ancona, 
· dal Prof. Silvano Mascaretti in veste di Presidente dell’Associazione Laboratorio Tecnico  di Ancona, 
· dal Dr. Giorgio Pesaresi, già Presidente della Portonovo SRL 
· dal Presidente del Comitato di Zona AGESCI
Risultato ottenuto è che il Piano di Portonovo oggi decaduto, su nostra proposta, conteneva una normativa per cui al campeggio “la Torre” il 50% della superficie fosse destinata ad attività didattico formative. 
Tale opportunità non è mai stata né pubblicizzata, né esercitata dalle Associazioni.
Peraltro la nostra Associazione ha sempre utilizzato fin dal 1995 gli spazi e le strutture della Baia di Portonovo per varie attività e manifestazioni:

·  i campeggi Comunali, prima l’Adriatico e poi La Torre,
· L’ex scuola Elementare del Poggio fino alla sua dismissione prima per problemi di agibilità poi di dismissione da parte dell’Ente Locale;

· la struttura dei Mutilatini, in sostituzione della struttura del Poggio, fino alla sua dichiarata inagibilità.
Le attività sono e sono state svolte in periodi dell’anno non coincidenti con i periodi di punta turistici, dando pertanto un contributo all’utilizzo delle strutture anche in periodi diversi da quelli conosciuti.
Dal nostro punto di vista la struttura ex “Mutilatini” è adeguata sia alle attività educative che dedichiamo a giovani di età compresa fra gli 8 ed i 19 anni, che quale sede per Campi Scuola a livello regionale e nazionale. 
Sappiamo che si può stimare una capienza fra i 40 gli 80 posti letto (in caso di letti a castello). 
Per inciso, per la nostra Associazione, solo nel 2014, la frequentazione ai Corsi di Formazione a carattere Nazionale è stata di circa 500 persone. A queste vanno aggiunte gli incontri e le iniziative formative per adulti organizzate a livello zonale.
Sono poi da considerare utili e di interesse per le nostre Associazioni l’ospitalità dedicata ad almeno una uscita all’anno delle unità (3 a gruppo) . Le uscite ed i campi sono strumenti importanti nell’attività educativa che svolgiamo e sempre di più riscontriamo la difficoltà nell’accedere a strutture recettive adatte alle nostre attività. 
Ora dispiace rilevare che da tempo lamentiamo l’assenza di una struttura recettiva di proprietà pubblica nell’ambito del Parco del Conero, luogo privilegiato per il tipo di attività svolta dalle Associazioni  che della vita all’aria aperta fanno strumento educativo. Oggi tale recettività, peraltro non strutturata, è limitata alla messa a disposizione da parte del Parroco del Poggio di Ancona  e dal Parroco   e dalla Croce Azzurra di Sirolo; si sottolinea che tali disponibilità si riferiscono a piccoli spazi esterni e di locali non attrezzati allo scopo di ospitalità ed ostello.

Nelle nostre attività siamo spesso ospiti di ostelli in altre città definiti “residenze storiche”, paragonabili a quello che in futuro potrebbe essere la Struttura ex Mutilatini così come oggi presentata: il costo varia dai 13 ai 18 euro al giorno non superando quasi mai questa cifra (fa eccezione la Casa Scout in Roma gestita in pieno centro dall’AGESCI che ha costi leggermente superiori, ma assolutamente appetibili per convenienza economica e qualità dell’ospitalità offerta in una realtà come quella romana)
La nostra Associazione, come già detto, ha esperienza diretta di frequentazione e gestione di case da parte degli Scout quali:

CASA 2000 a Serrada (Folgaria prov. Trento), 
KANDERSTEG INTERNATIONAL SCOUT CENTRE, 
OUR CHALET a Berna, 
CASA SCOUT Agesci in Roma;

Queste strutture sono recettive ed utilizzate tutto l’anno. Quasi sempre l’utilizzo di tali strutture deve essere prenotato almeno con una annualità di anticipo, se non addirittura due come nel caso di Serrada, Kandengsten.
Perché no?, Portonovo potrà essere riempita per tutto l’anno basterà inserirla nel circuito dei siti da noi utilizzati e da tutti gli scout del mondo frequentati come ad esempio:
www.tuttoscout.org/campiscout
www.camposcuola.it
www.caseinautogestione.it
www.caseperferiepergruppi.it
www.casescout.it
ci aspettiamo quindi di avere la possibilità di inserire la località in una rete nazionale attiva, già presente e interessata, che userebbe il luogo per tutto l'arco dell'anno in attività educative di qualità per tutte le fasce d'età.
Ci spettiamo anche il rispetto della normativa riguardo l'offerta formativa del piano decaduto come previsto dalla legge regionale. 

In ultimo ci preme ribadire quanto Progetti come quello che oggi presentiamo siano sinergici e pregni di valore educativo. con riferimento in particolare all’Educazione al senso di appartenenza al territorio da cui deriva l’affezione e l’assunzione di impegno per la cura dei luoghi 
Nel novembre 2012 l'allora Assessore al patrimonio, Tamara Ferretti, in una intervista a commento delle dismissioni operate a quel tempo dal Comune di Ancona affermava tra l’altro " Per ottimizzare gli interventi finalizzati all’acquisizione di nuove risorse di investimento nei Lavori Pubblici e nei servizi stiamo valutando anche la definizione di un nuovo modello organizzativo di gestione del patrimonio, finalizzato alla sua adeguata e produttiva valorizzazione”. . 
Vorrei rammentare, ancora, che nelle linee di indirizzo programmatico dell’ attuale Amministrazione Comunale  descritte nel documento “Patto per Ancona” al punto 4 intitolato Politica Culturale Integrata abbiamo appreso il seguente intendimento dei sottoscrittori:

“In questo momento di scarse risorse finanziarie è necessario non disperdere i risultati fino ad ora raggiunti e indirizzare l’attenzione verso azioni in grado di valorizzare e potenziare lo straordinario patrimonio di competenze e professionalità maturate in questi anni, estendendo il più possibile la fruizione di cultura e promuovendo la partecipazione di tutte le fasce sociali, in particolare delle giovani generazioni; è indispensabile intensificare la collaborazione a tutti i livelli e nei diversi settori con le altre amministrazioni pubbliche e le istituzioni culturali della regione per favorire economie di scala, promuovere il coordinamento delle attività e reperire insieme nuove risorse all’interno della programmazione regionale, nazionale e comunitaria.
Visti gli accadimenti successivi, non sembra sia stato dato seguito ai propositi dichiarati, ma abbiamo ancora fiducia che qualcosa possa veramente cambiare grazie proprio a percorsi condivisi da cittadini attivi ed Amministratori Pubblici che sappiano veramente porsi in ascolto  ed assumere le conseguenti responsabilità In questa ottica vediamo positivamente le recenti iniziative relative a programmi di autocostruzione dell’Assessorato ai lavori Pubblici nell’ambito del quale il Progetto  che oggi presentiamo potrebbe trovare la luce.
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- Buona caccia e Buon cammino
5

